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“LA FATTORIA DI TOBIA”

In autunno al Papero Blu abbiamo
incontrato  Tobia,  un  simpatico
cagnolino  di  peluches  che  vive
sulla  mensola  dell'ingresso,  in  un
cestino.

Tobia vive in una fattoria e ha tanti
amici  animali:  ♪♪“nella  vecchia
fattoria, iaiaooooo”.♪ 

In  inverno  ci  ha  presentato  la
pecora...lo  sapete  che  con  il  suo
pelo  si  fanno  maglioni,  sciarpe,
cappelli e guanti di lana? Abbiamo

fatto un bel collage, però invece della lana abbiamo usato il cotone idrofilo per
ricoprirla tutta.

Poi  è  arrivata  la  gallina  Cesarina,  che  ci  ha  portato  le  uova.  Le  abbiamo
assaggiate, ma soprattutto le abbiamo usate per cucinare! Per la festa del papà
abbiamo preparato con le nostre manine un muffin, con le uova della gallina.
Con il caldo la mucca, invece, ci ha fatto scoprire il latte, la panna montata, lo
yogurt e il formaggio...li abbiamo assaggiati tutti e qualcuno ci è piaciuto di più,
qualcun altro meno.

Vuoi sapere cos'è il progetto lettura?! Una volta alla settimana Francesca ci ha
portati nella stanza dei libri e se sulla porta era appeso un cartello, allora la
porta si apriva solo con le parole magiche! Quando si apriva ci sedevamo sul
tappeto  e  ascoltavamo la  storia  della  fattoria,  ma anche  tante  altre,  come
Cappuccetto Rosso. 

Quanta  fatica  si  fa  certe  volte  ad
ascoltare!  Eravamo  pochi,  ma  solo
qualcuno  di  noi  era  già  abituato  a
leggere  i  libri...così  all'inizio  dovevamo
ricordarci  che  per  ascoltare  i  libri  non
servono  i  piedini,  nemmeno  le  mani  e
che  il  culetto  rimane  seduto  bene  sul
tappeto.  Ogni  cosa  ha  il  suo  tempo...e
anche  noi  poco  alla  volta  abbiamo
imparato ad ascoltare.

Per  colorare  gli  amici  di  Tobia,  durante
l'anno, abbiamo impiegato molte tecniche



diverse: con la tempera abbiamo usato  le mani, i rulli, le spugne, i pennelli, i
timbri giganti; abbiamo anche colorato con pennarelli, matite colorate, pastelli
a cera, gessetti, acquerelli; abbiamo usato anche i piedi e poi siamo andati in
giardino appena è venuto un po' di caldo per colorare con (ma non ditelo a
nessuno!) le macchinine che hanno tracciato lunghe strade colorate, le palle
che rimbalzando e rotolando hanno lasciato tracce strane e alla fine con la
tempera a spruzzo.

Sai  che  abbiamo  colorato  anche  sugli
scatoloni?  Con  i  pennarelli  ma  anche
con le tempere!

Abbiamo  anche  manipolato  con  tanti
materiali  diversi,  oltre  ai  colori  a  dita:
schiuma  da  barba,  crema,  travasi  con
farina, corn flakes, coriandoli...al nostro
gruppo  piace  molto,  anche  se  per
qualcuno  sporcarsi  non  è  proprio
piacevole  e  preferisce  battere  e
rimbalzare  invece  che  toccare  cose
mollicce e “schifose”.

Per non scontentare nessuno siamo andati tantissime volte in stanza verde o in
giardino, a scaricare l'energia che avanzava...ogni giorno! Adoriamo quasi tutti
la pallestra, dove ci tuffiamo e affondiamo in un mare di palline. 

Gli  scatoloni  sono  casette,  cucce,  treni,  tamburi,  torri  da  abbattere.  Con  i
palloni giganti ci scateniamo e sui “fagioli” rossi rimbalziamo senza sosta. 

Abbiamo imparato a rispettare i tempi degli altri, i diritti degli altri, le opinioni
degli altri, le proprietà degli altri...ma quanta fatica! Ora sappiamo dire di no
con la voce, chiedere “facciamo cambio?” o “dopo me lo dai?” e siamo (quasi)
capaci di aspettare che gli altri finiscano di parlare prima di dire quello che
vogliamo raccontare.

Le  autonomie  sono  cresciute  con  noi.  Ora  siamo  del  tutto  autonomi  nel
mangiare, nel mettere e togliere scarpe e pantofole (quasi tutti), nel lavare e
asciugare le mani. Molti di noi hanno già tolto il pannolino, chi prima chi dopo,
e gli altri sono prossimi a questa conquista. Ma lo sapete che adesso facciamo
anche i camerieri e apparecchiamo la tavola per noi e per gli altri gruppi? E da
poco abbiamo iniziato a porzionare!

Siamo cresciuti tantissimo, ve ne siete accorti?!

Ora sì che siamo pronti a scoprire insieme a voi un nuovo mondo...quello della
scuola dell'infanzia, la scuola dei grandi!!!!

Teneteci la mano, ma sappiate anche lasciarla quando è il momento.

Ricordatevi che per crescere abbiamo bisogno del vostro aiuto, di stimoli,  di
incoraggiamento...ma anche di regole e “paletti”...contiamo su di voi!


